
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della  Domenica di  

Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo    

Libro del Profeta Daniele 7,9-10.13-14 Guardando ancora nelle visioni notturne, ecco 

venire con le nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo; giunse fino al vegliardo e fu 

presentato a lui. Gli furono dati potere, gloria e regno, e il suo regno non sarà mai 

distrutto.  

Prima Lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 15,20-26  Fratelli, è necessario che Cristo 

regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico ad essere 

annientato sarà la morte.  

Vangelo secondo Matteo 25,31-46  Gesù disse: “Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua 

gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno 

radunati tutti i popoli.  

 

Quando Gesù predicava per le strade della Palestina, molto spesso usava le 

parole “Figlio dell’uomo” ma intendeva parlare di sé. Oggi comprendiamo il perché. Si 

riferiva alla visione del profeta Daniele che abbiamo ascoltato nella prima lettura. Daniele 

ha visto una misteriosa figura umana venire con le nubi del cielo. A questa misteriosa 

persona furono dati potere, gloria e regno. Veniva servito da tutti i popoli e per sempre, e 

il suo regno non sarà mai distrutto. Questa visione del profeta Daniele era molto 

conosciuta dal popolo d’Israele e teneva continuamente desta la sua speranza in un 

futuro migliore. Per secoli il popolo d’Israele era stato oppresso da potenze straniere o 

anche governato da guide incapaci, avide e crudeli. Ai più poveri del popolo non restava 

altro che sperare in un diretto intervento divino che portasse liberazione e giustizia 

insieme a un po’ di benessere. Ecco il significato delle nubi del cielo e del potere che viene 

dato dall’alto, cioè non è frutto di conquista e di sete di potere ma è un dono gratuito e 

inattaccabile: “e il suo regno non sarà mai distrutto”. Invece l’esperienza umana dice che i 

regni della terra  si distruggono a vicenda con la potenza delle armi, anzi si ha 

l’impressione che il regno che viene dopo sia sempre peggiore di quello di prima e allora si 

usa dire: “Prima sì che si stava meglio!”.  

Parlando del Figlio dell’uomo che era giunto in mezzo al popolo, quindi 

presentando se stesso come il figlio dell’uomo che Daniele aveva intravisto nelle sue 

“visioni notturne”, Gesù intendeva sostenere la speranza dei poveri di Israele. Le storie 

delle persone semplici che sono narrate nei libri del Vangelo sono storie di persone che a 

poco a poco si sono convinte che proprio Lui, Gesù di Nazareth, era “colui che doveva 



venire”, colui che tutti aspettavano. Pensiamo a Lazzaro, Marta e Maria, pensiamo a 

Filippo, Simone, Andrea e tutti gli apostoli, pensiamo alla donna samaritana e a quelli del 

suo villaggio e tantissime altre persone: incontrando Gesù trovano un motivo per 

continuare ad andare avanti con fiducia.  

A poco a poco questa fiducia doveva venire purificata. Infatti era forte l’attesa di 

un regno che prendesse il posto di quello di Erode e che mandasse via tutti gli stranieri a 

partire dai Romani, un regno simile agli altri ma più potente così da sconfiggerli tutti. 

Ricordiamo gli apostoli Giacomo e Giovanni che volevano sedere uno alla destra e uno alla 

sinistra di Gesù all’avvento del suo regno. Ricordiamo tutti gli apostoli che perfino dopo la 

risurrezione di Gesù gli hanno chiesto: “Signore, è questo il momento della restaurazione 

del regno di Israele?”. E poi ricordiamo anche i dubbi di tante persone che incontrando 

Gesù e sentendosi affascinate da lui si chiedevano: ma se per il Figlio dell’uomo è scritto 

che viene dal cielo, “deve venire con le nubi del cielo” (sta scritto)  come mai questo Gesù 

viene da Nazareth e di Lui conosciamo la madre che si chiama Maria? E come mai lo 

conosciamo come uno che è carpentiere? D’altra parte vediamo che fa alcune cose con 

grande potenza e forza che nessun altro uomo sa fare! Pensiamo a certe guarigioni 

straordinarie, ad avere richiamato in vita persone che erano morte, ad avere dato da 

mangiare in un giorno solo a migliaia di persone e così via. Allora il dubbio rimane. 

Noi oggi siamo al posto degli antichi poveri del popolo di Israele. Abbiamo 

sentito parlare di Lui e siamo presi dalla domanda: È  Lui o non è Lui? È  veramente Lui, 

Gesù, che regna e deve regnare su noi e sul mondo intero? Da una parte diremmo di sì 

pensando che chi ci ha parlato di Gesù erano persone degne di fiducia e poi noi stessi 

sperimentiamo la forza interiore che ci viene dalla fede, noi stessi sperimentiamo la 

bellezza della vita secondo gli insegnamenti di Gesù. Dall’altra parte diciamo: ma se Gesù 

regna in modo potente e universale come mai non fa finire la guerra? Come mai nel 

mondo ci sono tante ingiustizie? Perché alcuni, che si credono potenti, con le loro 

decisioni e le loro speculazioni rendono difficile la vita di milioni di persone che vivono 

sempre più poveramente e non hanno il necessario per vivere?  

Oggi vogliamo ripetere a Gesù, con un atto di vera fede: Tuo è il regno, tua la 

potenza e la gloria nei secoli! Incoraggiamoci a vicenda nel vivere questo atto di fede ben 

sapendo che i regni umani continuano a distruggersi a vicenda, vengono e vanno, e anche  

il regno di Gesù soffre violenza ma verrà il giorno in cui si manifesterà in tutta la sua 

potenza e la sua gloria. Allora sentiremo con infinita gioia l’invito di Gesù  re glorioso ed 

eterno: “Venite benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi 

fin dalla creazione del mondo”. Siamo forti nella speranza che quel giorno arriverà! 

 

 

*** *** *** 



VITA DELLA COMUNITÀ:  

 

 Con la vendita dei biscotti e delle marmellate delle Suore di Gubbio 

e con altre offerte date direttamente a don Benvenuto,  abbiamo 

raccolto per Elena Tului, la nostra concittadina che collabora in 

Brasile con l’Operazione Mato Grosso, la somma di € 700,00 in 

aiuto dei villaggi che hanno subito una alluvione nella zona dove 

lavora. Se qualcuno, nei prossimi giorni, volesse aggiungere 

qualche offerta, lo faccia liberamente. C’è ancora qualche giorno di 

tempo prima che alcuni volontari partano per il Brasile. 

Consegneremo a loro questi soldi da dare  a Elena.  

 

 Progetto Nuovo oratorio € 484,00 dalla castagnata di sabato 29 

ottobre 

 

 Incanto a BVA € 1.190,00.  Grazie…  

 

Oggi è la Giornata diocesana della Caritas. 

Le comunità della nostra Diocesi  sono chiamate a mettere al centro 

dell’attenzione le persone che si trovano in difficoltà e gli sforzi compiuti per 

aiutarle. In tutta la Diocesi sono circa 5mila i volontari impegnati nelle 800 Caritas 

parrocchiali. Il loro impegno, primariamente rivolto a sensibilizzare i fedeli sul 

tema della carità evangelica, consente di offrire un aiuto concreto e dare sostegno 

alle persone nel bisogno. Per informazioni www.caritasambrosiana.it 

 

Anche nella nostra comunità la Caritas è molto attiva. E’ importante 

ricordare che non è un gruppo chiuso e precostituito formato da persone 

specializzate, ma è un gruppo aperto a tutti. Non occorrono capacità 

particolari. Ci vuole solo un po’ di buona volontà e desiderare de mettersi a 

disposizione di chi vive in situazioni di particolare difficoltà. Tutti possono 

dare una mano. C’è anche una modalità particolare di rendersi utili, 

soprattutto ai bambini: è quello di rendersi disponibili alla pulizia delle 

aule di catechismo o altri ambienti dell’oratorio. Cerchiamo volontari anche 

per questo. Grazie.  

 

http://www.caritasambrosiana.it/


CALENDARIO SETTIMANALE 5 novembre - 13 novembre 2022 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 5 novembre   Sabato       

Ore 16,00: Celebrazione del Battesimo di 

Maddalena Zambelli 

Ore 18,00: S. Messa (def. Artusi Stefano – 

Locatelli, def. Pinuccia Colombo, def Lauro 

e Armandino Colombo, def Antonio 

Chiastra, def Roberto e Artelia Viganò) 

Ore 20,30: Concerto della Banda e del 

Coro per il 150° anniversario del Corpo 

degli Alpini 

 

Ore 17,00: S. Messa Verde (def. coscritti def.  

del 1947: Anna Tognana, Carluccio Negri, 

Laura Zagnoli, Giovanni Invernizzi, Elena 

Raveia, Luisa Castelnuovo, Scaioli 

Fernanda, Giancarlo Denti )  

Domenica 6 novembre   N. S. GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO   Bianco     

Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta (def 

Albino Locatelli, def Aldo Carozzi, def Locatelli 

Lino)  Ore 11,00: Corteo al monumento ai 

Caduti 

Ore 8,00: S. Messa (per il popolo di Dio ) 
Ore 18,00: S. Messa (def. Tenderini Giorgio, 

def. Casalone Luigi ) 

Lunedì 7 novembre  Feria      Verde 

 Ore 17,30: S. Messa   (def. Ernesta e famiglia 

Galbani, Def Giussani e Locatelli, Argei e 

Guttero) 

Martedì 8 novembre      Feria      Verde   

Ore 17,30: S. Messa (def.)     

Mercoledì 9 novembre   Dedicazione della Basilica Romana Lateranense  Bianco 

   Ore 17,30: S. Messa(def. Invernizzi Gianpietro)  

Giovedì  10 novembre    S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa     Bianco     

Ore 17,30 S. Messa  (def. )  

Venerdì 11 novembre   San Martino di Tours, vescovo       Bianco    

 Ore 17,30: S. Messa (def. Giovanni Panzeri)  

Sabato 12 novembre   Sabato       

Ore 18,00: S. Messa (def. Pasqua Verità e 

Guglielmo Verità, def Franco, Guglielmo, 

fam Acquistapace e fam Paroli, def Marisa 

Bedeschi) 

Ore 16,45: S. Messa Bianco ( Def Valsecchi 

Maria e Ernesto, def fam Casalone - 

Colombo  )  

Domenica 13 novembre   I DI AVVENTO La venuta del Signore    Morello   

Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta (def 

Albino Locatelli, def Aldo Carozzi, def Locatelli 

Lino )  

Ore 8,00: S. Messa   (per il popolo di Dio ) 

Ore 18,00: S. Messa (def. Invernizzi Fabio, 

Invernizzi Egidio, Montresor Elisabetta ) 

 


